
18MIL02A1806 ZALLCALL 05 21:40:21 06/17/98  

MILANO Giovedì 18 giugno 1998l’Unità29
Il candidato del centro sinistra per il rinnovo del Collegio di Milano 6 lamenta l’assenza di dibattito e racconta il suo programma

Silenzio, domenica si vota
Battuti 3 primati
Ercole entra
nel Guinness
Era partito per Londra per
strappare un record, l’ultimo
che gli mancava e che appar-
teneva ad un atleta cinese, e
ne ha stabiliti tre in un colpo
solo, migliorandone due già
suoi: Bruno Danovaro,29 an-
ni, nato a Genova ma da sem-
preresidenteaMilano,diven-
tacosì ilpesistaprofessionista
col maggiore numero di pri-
mati detenuti, ben 24. Nella
palestra Big Gym di Londra
ha dapprima battuto il record
di spinta di un manubrio con
un braccio sollevando ben
153 kg e demolendo il vec-
chio primato cinese di 98 kg.
Poi Danovaro, già definito
dalla stampaUsa«l’Ercole ita-
liano», ha superato altri due
record che aveva stabilito un
anno fa in Italia: ha portato a
527,5 kg (era a 525) la disten-
sione di bilanciere su panca
pianaediseguitohasollevato
supancainclinataduemanu-
bri del peso di 163 chili ognu-
no. Conclusa la prova, Dano-
varo, 1.80 centimetri di altez-
za per 84 chili, è rientrato a
Milano. «So che l’attenzione
degli sportivi è puntata sulla
nazionale» ha detto Danova-
ro. «Ma spero che qualcuno
gioisca anche per la mia im-
presaecheessasiadibuonau-
spiciopergliazzurri».

Sezione Lama
I numeri estratti
della Festa Unità
Primo: 4058 verde; 20: 1521
giallo; 30: 353 giallo; 40: 517
giallo;50:4475verde;60:1491
giallo; 70 1819 giallo; 80: 237
giallo; 90: 4226 giallo; 100:
4025 verde; 110: 457 giallo;
120: 1699 giallo; 130: 343 gial-
lo; 140: 2134 giallo; 150: 6210
verde.

Domenica si vota, nel silenzio. La
sordina imposta a questa campagna
per le elezioni suppletivenel collegio
Milano 6 della Camera, è il rammari-
co più grande del candidato dell’Uli-
vo, Angelo Mattioni, che denuncia:
«È mancato il confronto e il dibattito
con gli altri candidati. Il che, tra l’al-
tro, non va certo a vantaggio di chi
come me deve rimontare in uncolle-
giodifficile». Ed aggiunge: «Poichè le
suppletive diventeranno un fatto ri-
corrente col sistema uninominale,
occorrerà che si trovinodei meccani-
smi istituzionali per consentire ai
candidatiilconfronto,ancheinTv».

La campagna di Mattioni - e lui tie-
ne a sottolinearlo - è stata condotta
con mezzi poveri e solo
grazie a volontari, «tut-
ti impegnati iquestola-
voro in salita», senza
un briciolo di lavoro
mercenario. Carta e ti-
pografia le uniche spe-
se,percirca20milioni.

Lo ha detto facendo
un primo bilancio di
una campagna cui
mancano le ultimeore,
le più decisive. Il gran
finale sarà domani era
alle 21 nella sala Primo
Maggio di via Sebeni-
co, all’Isola, con la presenza di rap-
presentanti nazionali dell’Ulivo e
della coalizione di governo, da Fran-
co Marini a Marco Minniti, in uno
schieramento che va da Rinnova-
mentoitaliano,conOmbrettaFuma-
galli Carulli aGraziellaMasciaperRi-
fondazione. E per Mattioli è naturale
«lo sforzo di interpretare tutto l’arco
di questa aggregazione, anche se
ognuno di noi ha una storia che non
va negata». Previsioni sull’esito del
voto? «Non dispero, per certi sinto-
mi,chepossaesserepositivo.L’auspi-
cio minimo è che si possa comunque
andare avanti e che l’Ulivo dimostri
diesserebenvivoinquestacittà».

Non è mancata una polemica con

il candidato del Polo, Gaetano Peco-
rella, e le sue recentivalutazioni stru-
mentalidell’interventodel cardinale
Martini. «Non voglio cadere nel ridi-
colo difendendo l’ortodossia del car-
dinale - spiega Mattioli - ma condivi-

do appieno la suavisione di una con-
cezione laica della politica. La politi-
ca ha una sua autonomia, che non è
separatezza dall’etica e dalla fede,ma
è distinta. È il concetto di Lazzati, di
unità dei distinti. Solo con questa
concezione si perseguono stabil-
mente certi valori. Una politica inte-
grista non va lontano». E nelle criti-
che di Pecorella al cardinale ci sono i
segnidiuna«culturaintegrista», ispi-
rata o comunque assimilata da Ro-
bertoFormigoniilqualenonacasolo
appoggia. «Considero negativo - ag-
giunge a proposito dell’ingresso di
FormigoniinForzaItalia-questoten-
tativo di traghettare una parte catto-
lica nelle file di Silvio Berlusconi, col

qualenonvedochecosacisiadaspar-
tireperuncattolico.Sochequalcuno
potrebbe ribaltare la stessa critica per
meelasinistra,mauncolloquioconi
partiti di origine socialista è rivolto a
culture con valori autentici, come la

ricerca di uguaglianza
sociale. Dall’altra parte
questononc’è.

Mattioni si definisce
un candidato dotato di
moderazione, con una
visionelaicadellapoliti-
ca e che in questa cam-
pagna ha fatto di tutto
per lanciare una ripro-
posizione forte dello
stato sociale. Un punto
forte del suo program-
ma è il valore in sè del-
l’aggregazione Ulivo.
«Parlando con i cittadi-

niallaspicciolata- racconta -misono
accortochelagentenonhacoltofino
in fondo la rilevanza dell’attivitàdel-
la coalizione di governo, ma bisogna
chei risultatidelrisanamentoecono-
mico si traducano presto in occupa-
zione». E questo «è l’obbiettivo prin-
cipale della coalizione di governo,
che ha dimostrato di saper fare», co-
me il candidato ha risposto alla si-
gnora di 58 anni, andata i pensione
conunfigliolaureatoedisoccupato.

Se l’occupazione giovanileèprima
delle preoccupazioni, la gente segue
in maniera spasmodica anche il pro-
blema della sicurezza. «Io rispondo
che ci vuole più presenza delle forze
dell’ordine, ma la sicurezza è soprat-

tutto il risultato di scelte che restitui-
scono coesionee solidarietà sociale».
Laprostituzioneperlestradeprovoca
molteproteste.«Nonconcordo-dice
Mattioni -conPecorellachepropone
formediautogestione,miparepiùef-
ficace l’idea di peseguire e multare i
clienti». Altra presenza scomoda è il
Leoncavallo. «Ho sempre detto che i
problemi non si risolvono con una
chiusura o spostamento del centro
sociale:bisognaprendereattodique-
sta realtà e fare di tutto perchè possa
convivere in maniera civile. Mi fa
piacerecheoraanche imieiavversari
confluisconosuquesteposizioni».

Paola Soave

Mattioni (Ulivo)
«Tra i candidati
nessun confronto»

Pecorella
è integrista
ispirato
da Formigoni

Angelo Mattioni (al centro) durante la conferenza stampa di ieri

La prima volta
del docente
della Cattolica

Il candidatodell’Ulivo, Angelo
Mattioni, ha 62 anni, è sposatoe
padre di tre figli. È professoredi D
ritto regionale nella facoltà di
Giurisprudenza dell’Università
Cattolica di Milano,dove inse-

gnaanche DirittoCostituzionale. Da sempre attivo nel-
l’associazionismo cattolico, èpresidente della fondazione
Giuseppe Lazzati, al cui insegnamento si è formato. Come
studioso hadedicatoattenzione inparticolare adue setto-
ri di grande rilevanzasociale: le istituzioni europeee i di-
ritti alla persona, come scuola, assistenza e sanità. Dirige
un Centro studi sulle istituzioni sanitarie, èmembro del
consiglio di amministrazione della fondazione «Don Car-
loGnocchi», e della commissione diocesana Giustiziae
pace,ove ha collaboratoal documento federalismo solida-
le, considerato fondamentale punto di riferimento sul te-
ma, sianell’ambito cattolicoche laico.


